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LA «BORBA» IN MERITO ALL'ULTIMA NOTA SOVIETICA

NON SI DIFENDE CON PAROLE 
UN' INGIUSTA E FALSA POSIZIONE

Mosca un'altra volta non ha saputo portare nessun 
elemento conclusivo alle accuse contro la R. P. F. J.

BELGRADO L ’organo cen tra­
le del pa rtito  com unista jugoslavo 
«Borba» pubblica stam ane un edi­
toria le  dedicato a ll’ultim a nota so­
vietica in cui si esprim e l’opinio­
ne dei circoli ufficiali jugoslavi.

Sottolineando come ta le  risposta 
rip rende in  gran  p a rte  le afferm a­
zioni della no ta  sovietica dell TI 
agosto, con la  differenza che l ’ul­
tim a n o ta  è  più dettagliata, l'au tore 
de ll’articolo scrive: «Ciò prova che 
p e r il Governo sovietico è impossi­
bile difendere le sue ingiuste posi­
zioni ed è p e r  questa ragione che 
esso si a tta rd a  in lunghe spiega­
zioni che non s f  baisano sul 
concreto. Cm prova pu re , e tale 
p ro fu sa n e  di partico la ri lo dimo­
stra , che il G overno sovietico è 
conscio di doversi difendere, poi­
ché ha commesso un’azione antide- 
.m ocratica. Il governo sovietico si 
rende conto che il suo atteggi amen- 
io, che la sua rinuncia ai p rincip i 
da esso difesi a paro le  p e r  anni 
finiscono p e r  divenire im popolari 
davanti a ll’opinione pubblica m on­
diale che vede sem pre p iù  la  col­

pevolezza ed il cara ttere  non dem o­
cratico  dell’atteggiam ento e dei 
processi del Governo sovietico nei 
confronti della Jugoslavia.

Tale nota — dichiara ancora l ’a r ­
ticolo ha lo scopo di influenzare 
l ’opinione pubblica m ondiale e di 
giustificarsi davan ti ad essa In­
o ltre  essa non sm entisce affatto, 
perchè ciò è impossibile, i fatti p re ­
cisati nella  nota jugoslava e p a rti­
colarm ente il fatto  che Molotov ha 
consigliato al rappresen tan te  .iugo­
slavo a Mosca a fare delle conces­
sioni nei negoziati con i rap p re ­
sentanti occidentali».

La «Borba» cita poi diversi pas­
saggi della nota sovietica ed ag­
giunge che il G overno sovietico 
ten ta  di passare sotto silenz:o i fa t­
ti. Il giornale p recisa  che. le m i­
nacce e le pressioni esercitate dal 
G overno sovietico verso la Jugo­
slavia non sono state tali contro i 
regim i feudali e capitalistici, ad e- 
sem pio in Turchia ed in Persia. 
«Tali procedim enti nei confronti 
della Jugoslavia conclude la
«Borba» dim ostrano aH’opinione de­

HA  SUPERATO IL GRANDE STAH ANO V

Stupendo esempio al mondo
di un lavoratore Jugoslavo

L’atteggiam ento del lavoratore  
nei confronti del lavoro che esso 
compie costituisce una delle ca ra t­
teristiche essenziali p e r  i redim i so­
ciali che attualm ente coesistono nel 
mondo. Nei paesi capitalistici il la ­
vora to re  è schiavo del padrone, del­
la fabbrica e della m acchina. Nei 
regim i socialisti invece questo rap- 

-porto cam bia radicalm ente. Scom­
parsi gli sfru tta to ri i lavoratori 
sentono la fabbrica come cosa lo­
ro, .proprietà Toro. Il lavoro non è 
più per essi una m aledizione, non 
una dura  necessità im posta~da li­
na orm ai superata  legge di lotta 
per resistenza, ma un dovere ed 
un d iritto  insiem e, un onore, una 
profonda ragione di esistenza nel 
senso p iù  largo della parola.

Questi nuovi rappo rti ed atteg­
giam enti prendono sem pre p iù  cor­
po anche nella nuova Jugoslavia 
che rapidam ente si avvia verso il 
socialismo. P artico larm ente sentito 
in questo m om ento è il problem a 
de ll’aum ento della produzione del­
le m in iere  e specialm ente di quelle 
del carbone. D a un capo a ll’a ltro  
del paese si sta sviluppando una ga­
ra  entusiastica, e lettrizzante, fra i 
m inatori p e r il raggiungim ento del- 
la  ̂p iù  a lta  p rodu ttiv ità  del loro la ­
voro. Quanto S takanov ha com piu­
to anni fa nell'U nione Sovietica è 
universalm ente noto. Meno noto è 
invece il record nel campo dell’e­
strazione del carbone, conseguito ; 
dal m inatore jugoèlàvo di Breza, 
A lija S irotanović. Questi infatti ha 
battu to  recentem ente il record di 
S takanov, Da quel m om ento in  cui 
il Sirotanović è riuscito  con la sua 
b rigata  ad estra rre  351 tonnellate di' 
carbone duran te  un tu rno  di la ­
voro, uno sp irito  di emulazione 
grandioso si è im padronito  dei m i­
natori in tu tta  la  Jugoslavia. Il re ­
cord del S irotanović è stato bat­
tu to  dalle brigate di Skobič, Timo- 
tijevič, Trako, Bičić ed u ltim am en­
te da quella di Petek della m in iera  
di carbone di T rbovlje. Q uest’ulli- 
m a è riuscita  ad e s tra rre  518 ton­
nellate. Il rendim ento medio indi­
v iduale sale cosi ad o ltre  43 ton­
nellate a testa.

In tan to  l ’em ulazione socialista 
nelle m in iere  jugoslave di carbone 
continua giorno e notte instanca­
bile, febbrile , come instancabilm en­
te ed in  quan tità  sem pre crescenti 
brucia  il carbone negli altiforni, 
negli stabilim enti m etallurgici e. si­
derurgici . di vecchia e recente co­
struzione. 'Le acciaierie, le ferrovie, 
le cen tra li term oelettriche, le fe r­
riere , i lavoratori, hanno bisogno 
di carbone. P rodurre  di più, col 
m inim o Spreco di energie, quésta 
è la  paro la  d ’ordine dei m inatori.

Il grandioso esempio che l ’indu­
stria  estra ttiva  jugoslava ha dato 
in questi ultim i, tem pi non è rim a­
sto isolato.

Il movim ento di em ulazione si 
sta estendendo orm ai a tu tti I ra ­
mi della produzione. N eppure quel­
lo delle costruzioni ha voluto rima-, 
nere  assente dalla grande b a tta ­
glia che ovunque è stata ingaggia­
ta. Cosi il m uratore  Mijo Rajkov- 
ski di Skoplje, nella repubblica 
Macedone, ha costruito insiem e a 
due m anovali m etri cubi 24.43 di 
m uro in  otto ore di lavoro. Anche 
la m an ifa ttu ra  tabacchi di Mostar 
ha iniziato l ’emulazione. Numerose 
operaie si sono partico larm ente se­
gnalate e non passa giorno che i 
records precedentem ente stabiliti, 
vengano ripetu tam ente battu tii

Si è detto  che l ’atteggiam ento 
dei lavoratori nei confron ti’ del lo­
ro lavoro è un elem ento cara tte ­
ristico p e r giudicare un regim e so­
ciale. Ogni osservatore im parziale 
dovrà convenire che il grandioso 
m ovimento di em ulazione che ha 
a fferra to  le m asse lavoratric i ju ­
goslave, è  indice sicuro degli o- 
ricntam enti politici, sociali ed eco­

nomici della nuova 'Jugoslavia.
Il m ovim ento di em ulazione so­

cialista nella Jugoslavia ha ’inoltre 
una im portanza speciale in  questo 
mom ento in cui più accanita si fà 
la cam pagna nei paesi cominformi- 
sti contro la nuova Jugoslavia. I 
soldati, sottuffuciali ed ufficiali del­
la guarnigione di Belgrado scrivo­
no in occasione di un comizio ad 
A lija Sirotanović: «Nell’A rm ata se- 

. guiamo continuam ente gli sforzi 
che la nostra eroica classe operaia 
compie p e r la edificazione del so- 

.,cÙdjsKto~~NellQ .siesso tempo am m i­
riam o i successi che conseguite mal- 

■ grado i l ‘ sabotaggio economico del 
Cominform. Di questi successi sia­
mo orgogliosi. Non vi è soldato e 
d irigent em ilitare  delle nostre uni­
tà che non pa rli con orgoglio di 
ogni nuova v itto ria  nel campo del­
l ’estrazione del carbone». E più ol­
tre  ancora: «Noi edifichiamo il no­
stro  paese e tu tto  quanto oggi vien 
fatto  contro di esso colpirà un gior­
no coloro dai quali proviene, cosi 
come 1 icolpisce ogni tonnellata di 
carbone che estraete  o ltre  la no r­
ma».

Cosi rispondono i lavoratori, co­
si risponde l ’A rm ata jugoslava che 
oggi p iù  che m ai è decisa a salva­
guardare le conquiste della lotta 
di liberazione.

m oeratica mondiale che non si tr a t­
ta  di e rro ri del partito  comunista 
jugoslavo ma di ten tativ i del Go­
verno sovietico di im porre il suo 
controllo ad un Paese socialista e 
di porlo in una condizione infe­
riore».

IL „PRIMORSKI“ 
ED IL „CORRIERE“ 

IN GIUDIZIO
Alcuni giorni fa il GM della zo­

na anglo-am ericana del T erritorio  
di Trieste ha em anato alcune nuo­
ve disposizioni concernen ti. l ’en tra­
ta in quella zona. T ra l.’altro  vengo­
no aboliti gli speciali perm essi ne­
cessari ai cittadin i della repubblica 
ita liana  p e r en tra re  nella zona an­
glo-am ericana. T utta la stam pa cle­
ricale e sciovinista di T rieste ha 
salutato il provvedim ento come de­
fin itiva eliminazione di tu tte  le b a r­
riere  fra  T rieste e l ’Italia. Non è 
chi non vede che anche questo nuo­
vo provvedim ento costituisca una 
nuova violazione del tra tta to  di pa­
ce che va ad aggiungersi a tu tte  
quelle che l ’hanno ' préce'dutà e chè 
hanno portato  alla p ra tica  annes­
sione di T rieste a ll’Italia.

U n’altro  provvedim ento che ha 
profondam ente indignato tu tti i de­
m ocratici è l’azione giudiziaria p ro ­
mossa d a l . GM nei confronti dei 
giornafi" i l ' «Prim orski Dnevnik», il 
«Corriere di Trieste» e la p ro ib i­
zione alla «Unità» di essere diffu­
sa per un mese a Trieste.

L ’azione di cui sopra è stata mo­
tiva ta  con presunte  offese al p re ­
stigio degli eserciti inglesi ed am e­
ricano, contenute in  articoli pubbli­
cati dai suddetti giornali, in m eri­
to ai fu rti di benzina pressò ì ’autó- 
parcp del «Racs» sito ■ in foro Ul- 
piano. G iustam ente il «prim orski 
Dnevnik» ed il «Corriere di T rie­
ste» si dem andano perchè - un-sim i­
le provvedim ento, non è stato p re ­
so nei confronti ad es. del «Gior­
nale di Trieste» ed «Ultimissime» 
(dem ocristiani) che pu r sono stati 
ben  p iù  violenti nelle loro requ i­
sitorie su ll’argom ento. M isteri di 
u n ’am m inistrazione m ilitare, ma 
non tanto!

LA BRIG, FRANCESE
PARIGI — La brigata di lavoro 

delta gioventù francese che ha co­
operato coi giovani jugoslavi alla 
costruzione de ll’autostrada Belgra- 
do-Zagabria ha fatto  rito rno  in 
F rancia dopo una perm anenza di 
15 giorni in Jugoslavia.

N o t i z i e  dal mondo
DALLA CINA

PARIGI — Là radio comunista 
cinese ha diffuso ieri sera un comu­
nicato dello Stato. Maggiore .dell’e­
sercito comunista in cui si annun­
cia che nel. corso degli ultim i 9 
giorni le forze, comuniste hanno 
messo fuori com battim ento nelle 
sole regioni di Fu Chow 50 m ila 
ufficiali e soldati delle forze del 
K uom intang suj. 58 m ila che p a rte ­
cipavano alle operazioni. Tredici 
generali sono stai! fa tti prigionieri 
ed una nave nemica affondata.

Da pa rte  sua in  cinque giorni di 
com battim enti offensivi la quinta 
arm ata comunista ha messo fuori 
com battim ento 103 m ila ufficiali e 
soldati nemici dei quali 110 m ila 
sono stati uccisi o feriti e 13 m ila 
fatti prigionieri. In  ta li cifre non 
vengono confati i soldati del Kuo­
m intang annegatisi nel fiume Gial­
lo.

D a l l - A L B A N I A
TIRANA — Le .provocazioni dei 

monarchico-fascisti- greci verso l’Al­
bania sono in fase di recrudescen­
za in questi .ukim i'g iorni, i f  27 ago­
sto aerei m onarchici greci hanno 
violato a tre  riprése la sovranità 
te rrito ria le  albanese e l ’artig lieria  
m onarchico-fascista ha sparato  in 
territo rio -a lbanese  p e r una profon­
dità di ottocento m etri. Il giorno 
seguente l’aviazione m onarchico-fa­
scista ha violato a sei rip rese  lo 
spazio aereo albanese, ha m itrag lia­
to le guardie di fron tiera  albanesi, 
m entre un reparto  m onarcico greco 
penetrava  in  te rrito rio  albanese e 
si ritirav a  solamente dopo che le 
guardie di fron tiera  albanesi eb­
bero aperto  il fuoco, lasciando sul 
te rreno  albanese il cadavere d ’un 
soldato monarchico. Il 29 agosto

l ’aviazione m onarchico-fascista vio­
lava nuovam ente a tre  rip rese lo 
spazio aereo albanese bom bardando 
e m itragliando il te rrito rio  nazio­
nale della repubblica d'Albania.

BERLINO —■ Al term ine di una 
manifestazione organizzata ójfgi nel 
settore soviètico d i-B erlino  in  oc­
casione della giornata - ’della pace, 
p resenti 90 m ila persone, gli astan­
ti hanno... approvato p e r alzata di 
mano una risoluzione in cui si di­
chiara che «la G erm ania non po trà  
o ttenere la pace a meno che rid i­
venti una nazione unificata». Sot­
tolineando che «le forze del m ale 
m irano a coinvolgere la G erm ania 
nei p iani di una nuova guerra e, 
appena čoneluso il patto  Atlantico, 
i capi di stato maggiore americano 

' effettuano le grandi m anovre m ili­
ta r i sul suolo tedesco», la risoluzio­
ne pro testa  contro «il tentativo  di 
rendere i tedeschi vittim e di una 
congiura di guerra».

RINGRAZIAMENTO
Noi sottoscritti, ’ c ittad in i di Ca­

podistria, vogliamo con la presente 
ringraziare  pubblicam ente e con 
profonda riconoscenza, il Potere Po­
polare per averci finalm ente allog­
giati in appartam enti sani, sgom­
bera ti dai fannulloni, e p e r averci, 
nel contempo, levati dagli umidi e 
m alsani tuguri ove eravam o costret­
ti a vivere con le nostre famiglie.

Riconosciamo l ’onestà del prov­
vedim ento e la sua giusta applica­
zione.

Firm ato:
M arlissa Elda, Favento 
Antonio e N azario, No­
vel Antonio, Almerigo- 

gna Luigi ,

P A N O R A M A
SETTIM AN ALE

IL G IRO  C IC L IS T IC O
della Slovenia e Croazia

BLED — Il giro ciclistico della 
Croazia e Slovenia è giunto a Bled. 
La tappa odierna è stata difficilis­
sima ed ha messo a du ra  p rova i 
corridori. Sin da ll’inizio la lotta ;è 
stata a sp ra 'e  p e r tu tti i 266 km. dèi 
percorso si è m antenuta  vivace 
m algrado le d u re  suine. Netta pri­
m a parte  della tappa la , gara ve­
niva condotta dagli jugoslavi Grai- 
zer e Zorich. Sulla salita  che da 
C aporetto po rta  a Zolla, Malabroc- 
ca distaccato tentava vanam ente di 
congiungersi ai prim i. A Trenta, 
ai piedi di Vršič, i quattro  fuggiti­
vi affrontano la dura salita  con 
ben 27’ sul gruppo composto da 
una ventina di unità. Alla sommità 
del Vršič (1600 m) dopo una salita 
di 15 km. prim o a piedi giungeva 
G raizer, seguiva Zorich, terzo Ma- 
labrocca che ricuperava ben 15’ sui 
fuggitivi quindi i triestin i Ciok e 
Fontanot e gli jugoslavi Bat e 
S train , ed ancora un pìccolo grup­
po di corridori, m entre i rim anenti 
erano fortem ente attardati. Negli

ultim i chilom etri, prim a dell’arrivo  
a Bled,' M alabrocca sferrava un po­
deroso attacco p e r . raggiungere 
G raizer e riusciva a guadagnare 
a ltri 10’, m entre Ciok, Fontanot e 
Rinaldi inseguivan oa pochi minuti,

. Ecco l ’ordine d ’arrivo  non uffi-
'c ìa lé  3eITà tà p p à ^ a p p d ||t r ia ’VBte8:
1) G raizer (Jugoslàvia) ohe à m ­
pie i 266 km. in 1Ö.42T4"; 2) Zorich 
(Jugoslavia) in 10.44’5”; 3) M ala­
brocca -(Italia) in 10.46T4”; 4) Ciok 
(Trieste) in 10.53’36”; 5) Fontanot
(Trieste) in 10.55’26”; 6) Mitich (Ju ­
goslavia) in 10.56’58”r 7) S train  (Ju ­
goslavia) in 10.59’33”; 8) Sironi (Ju ­
goslavia) in 10.59’40”; 9) Rinaldi
(Trieste) in 10.59’42”; 10) Corotti
(Trieste) in  10.59’42”.

La classifica generale non è sta­
ta ancora d iram ata ufficialm ente. 
Tuttavia al prim o posto rim ane
l’Italiano M alabrocca, al secondo è 
piazzato il triestino Ciok m entre  al 
terzo posto sale lo jugoslavo Žorich. 
La classifica per squadra rim ane 
im m utata.

Addio cuginanza: i contrasti, dap­
prim a esistenti in seno ai soli o r­
ganismi economici anglo-americani, 
si sviluppano, in d iretto  rapporto  
al tendersi delle relazioni finanzia­
rie  tra  le due sfere d ’influenza, va­
lu taria, estendendosi a tu tti i c ir­
coli com petenti e prendendo sem­
p re  più piede n e ll’opihione pubbli­
ca britannica.

«Gli am bienti ufficiali in g le s i.— 
scrive, in proposito, L iberation  -r- 
si sono m ostrati profondam ente de­
lusi n e ll’apprendere che le conver­
sazioni anglo - .am ericane - canadesi 
saranno presiedute  da Snyder, se­
gretario  del Tesoro statunitense. 
Snyder si oppóse molto violente­
m ente a Cripps, in occasione del 
suo recente viaggio in Europa . . .»

«Snyder, è l ’uomo che dedica o- 
gni suo m inuto a stud iare  il modo 
di rovinare definitivam ente là no­
stra economia a p rofitto  de ll’espan­
sionismo economico am ericano, in­
calza il Forw ards! (A vanti!).

E, m entrè il Reynold News cer­
ca di reprim ere il risentim ento che 
sprizza da ogni sua riga quando 
p arla  della svalutazione della ste r­
lina «richiesta in questi . giorni in 
term ini più pressanti che m ai da 
certi pori avoci americani», II Dai­
ly H erald non si perita  d i m ettere 
nel massim o risalto  le violenti di­
chiarazioni del m inistro Shinwell, 
il quale è orm ai giunto ad accusare 
apertam ente i cari cugini di «sof­
focare la G ran Breagna, già a tta ­
n ag lia ta  da una grave crisi’ finan­
ziaria», amm onendo «quanto sia pe­
ricolóso cercar di tosare il ;  Jeo- 
ne», in term ini tali, da fare invidia 
persino al «sovversivo» Ziliacus.,

Che il quotidiano People, noto- 
riam énlè volto a* sinistra parli di 
« tèm ativ i statunitensi destinati a 
porre  !;• G ran B retagna in stato di 
detenzione», passi: m a che ri Sun­
day Pictorial a rriv i a denunciale 
- ih torio ad d irittu ra  inaudito — 

«Lo zio Sam, che vuole com prare 
con ì suoi dollari la sovranità in­
glese e quella dei paesi m arshal- 
lizzati», che lo stesso settim anale si 
spùngà sino ai punto di definire i 
«generosi amici» del passato nien­
temeno che i «lupi di Wall Street... 
i quali tirano  i fili della- politica 
am ericana», e davvero assai elo- 

. --quelite...,:___ ..... . __ .... . .... __ -
T ra* 1’ quést'aecariita e quotid iana! 

gara d ’insulti a ll’indirizzo dei «be­
nefattori» o ltreatlantici, si leva, fle­
bile, la voce degli accaniti conser­
vatori, legati a New York da de­
biti assai più concreti di quelli do­
vuti a semplice riconoscenza.

«La svalutazione della sterlina 
comincia ad apparire l’unico rim e­
dio che ci rim ane, anche se essa si 
presen ta  come un rimedio incerto». 
E, dopo questi sintomatici ten ten ­
nam enti a  cui si unisce il laburista  
D aily H erald («Noi ci opporrem o 
alla svalutazione . . .  a meno che . . . 
non si accordino dei vantaggi ai 
prodotti britannici sui m ercati a- 
m ericani»). L ’edizione dom enicale 
del Times soggiunge, dilatando il

DECADE IL CAPITALISMO, NASCE IL SOCIALISMO
Le condizioni di v ita  dei lavora­

tori della zona A del T errito rio  di 
T rieste  si fanno sem pre più preca­
rie, partico larm ente quelle di a l - . 
cune categorie m aggiorm ente ta r ­
tassate.

La classe padronale, immemore 
della dura lezione della sconfitta 
dei metodi p ropri del fascismo, le 
m u ta te  condizioni e rapporti di for­
ze generali, a Trieste p a rtico la r­
m ente crede di poter approfittare  
fino àgli estrem i lim iti di una p rov­
visoria sua favorevole situazione 
politica.

Un tipico esempio lo- hanno dato 
in  quesai gipi-ni. i  p ro p rie ta ri di 
panetteria , con uno sfrontato colpo 
d i-testa  inteso ad invertire  i term i­
n i  di una vertenza che da lungo 
-tempo agita  la categoria dei pane t­
tieri. Q uesti datori, di lavoro, cal­
pestando ogni principio sindacale e 
ogni norm a sui rappòrti di lavoro 
come se si trovassero ai tem pi di 
Francesco G iunta, . hanno tentalo, 
a ttraverso  la p rop ria  associazione, 
ed in violazione à i  con tra tti vigen­
ti, di im porre ai p rop ri dipendenti 
a datare  del 1. settem bre condizioni 
di lavoro ancora più gravi di q u e l­
le  che dannò m otivo alla lunga a- 
gitazione, portando l ’obbligo p e r o- 
gni operaio di «lavorare» non più 
110 m a 150 kg. di fa rina  p e r g iorna­
ta, e dando disposizioni affinché 
la mano d’opera che verrebbe cosi 
«liberata» fosse im m ediatam ente li­
cenziata.

II. tu tto  ,accompagnato dal classico 
p iagnisteo su scarso o m ancato gua­
dagno che non ha alcun fondam ento 
perchè a qualsiasi lavoratore del­
la categoria è noto che i panificato- 
ri o ltre il guadagno ufficiale del 
dato di ipanificazione hanno quello 
della differenza tra  il rendim ento 
form ale di 123 kg. di pane per o- 
gni 100 kg. di farina e quello rea­
le che dà in m edia 135 kg. di pa­
ne p e r  1Ü0 kg. di farina,

I panificatori di Trieste, da quan­
to dicono gli operai in teressati so­
no sta ti troppo ab ituati in tempo di 
guerra e di iruLlurlia :o dopoguerra

ai guadagni eccezionali e non han­
no voglia di adeguarsi a p ro fitti più 
onesti.

La categoria è in  agitazione an ­
che se il colpo ten tato  si è p rovv i­
soriam ente arenato  p e r  il tem pe­
stivo ed energico in tervento  dei la ­
voratori pane ttie ri stessi, che cosi 
hanno dato un ’a ltra  lezione ai p a ­
vidi d irigenti dei Sindacati Unici, 
sem pre ostili acchè l ’organizzazione 
si rinforzi a ttraverso  l ’assemblea 
generale ed il plenum  di tu tti i rap ­
p resen tan ti di tu tte  le categorie 
p e r  affron tare  la grave situazione 
organizzativa. Ma Radien ha pau­
ra  di trovarsi a dover discutere 
con i lavoratori organizzati questo 
argom ento e a dover constatare 
che i padroni fanno pressocchè 

- quello che vogliono, e- che dopo le 
conseguenze della pubblicazione 
della Risoluzione dell’Ufficio Infor­
mazioni nel campo sindacale la Ca­
m era del Lavoro, che prim a di 
quell’evento organizzava tre  su 500 
panettieri oggi ha l ’iniziativa nelle 
questioni di questa categoria.

Alla Fabbrica Macchine S. An­
drea continua lo sciopero bianco in 
difésa orm ai delle più elem entari 
conquiste di principio. Sem bra di 
essere rito rn a ti ai tem pi della lot­
ta p e r il riconoscimento delle Com­
missioni In terne.

Complicata e grave è la verten ­
za degli addetti alle banche, le cui 
direzioni, p e r n o n ' essere seconde, 
cercano di raccogliere anche esse 
il fru tto  dell’indebolim ento delie 
forze sindacali p iù  conseguenti e 
determ inanti e reclam ano l ’abolizio­
ne dell’orario  continuo, per r ip r i­
stinare  quello spezzettato non con­
veniente ai lavoratori bancari.

P er riflesso di quanto avviene 
nella Repubblica Italiana, anche gli 
operai delle Ferrovie di T rieste so­
no in  agitazione. D ipendono da Ro­
ma ed il tra ttam ento  economico 
che hanno è veram ente m iserabile.

Vediamo ora un poco nei mondo. 
I m ilioni di lavoratori sta tun iten­
si aderen ti alle due massime orga­
nizzazioni sindacali stanno orm ai r i­
vedendo il p roprio  atteggiam ento

favorevole alla linea sindacale op­
portun ista  e filoim periali.itJ d^lle 
rispettive direzioni sindacali- la c ri­
si economica investe tu tta  la p ro ­
duzione am ericana ed i trusts r i­
versano le conseguenze anche sui 
lavoratori am ericani.

In F rancia  la C onfederation Ge­
nerale du T ravail im pegna le p ro ­
p rie  organizzazioni nella lo tta  con­
tro  la politica dell’Unione Indu­
striale e M inistero del L avoro ' m i­
ran te  a ll’impiego massimo di m a­
no d ’opera stran iera  ed anche clan­
destina che si riversa, icoraggiata 
da demagogiche promesse, in gran 
num ero sul m ercato francese per 
essere poi ingaggiata a coridizioni 
semicoloniali e in evasione dei con­
tra tti e delle leggi sociali vigenti. 
I] principio della Conf. Gen. du 
T ravail è quello che a ll’immigrato 
venga esteso l ’eguale trattam ento  
previsto  p e r i lavoratori francesi. 
Ma qui casca l ’asino: gli industriali 
francesi assumono .l’operaio stran ie­
ro soltanto se costa di meno.

Nella Repubblica Ita liana c’è la 
m inaccia di una gravissim a crisi 
di tu tte  le industrie  a causa della 
m ancanza dell’energia e lettrica, o 
meglio del monopolio dell’energia 
ele ttrica  da parte  di un gruppo di 
speculatori. Ci saranno grandi bat' 
taglie sindacali per questo fatto 
Nel campo dei cantieri navali si 
susseguono le crisi e i licenziam en 
ti dei lavoratori, p roprio  m entre gli 
arm atori italiani acquistano per 
quindici m iliardi di lire navi negli 
S tati Uniti d ’America.

La Federazione Italiana O perai 
M etallurgici (FIOM ), nel recente 
congresso di Firenze, rappresen tati 
settecento m ila operai m etallurgici, 
ha dim ostrato di voler e di essere 
in grado di ba ttersi in difesa della 
grande categoria di lavoratori p ro ­
ponendo tra  l’altro  la nazionalizza­
zione delle industrie e lettriche ed 
elim inando le m aggiori conseguen­
ze del piano Marshall, che fanno 
cadere molte illusioni.

Si caratterizza, come prevista 
dai comunisti, una crisi generale di 
vaste proporzioni nella s tru ttu ra

dell’im perialism o am ericano e i la ­
voratori dei paesi capitalistici, se­
m icoloniali é coloniali, se non lot­
teranno  com patti e decisi, dovranno 
farne le spese, salvo le maggiori 
conseguenze p e r l ’um anità tutta.

Lo confrem ano i dati com parati­
vi del bollettino di statistica delle 
Nazioni Unite che denuncia, nel lu ­
glio 1949, la seguente situazione 
com parativa a ll’anno 1947 del nu ­
m ero dei disoccupati in  un gruppo 
di paesi dell’occidente: A ustria 53 
m ila --130.000, Belgio 67.000—-240.000, 
Canadà 98.000—106.000 F inlandia
4.000— 40.000, Francia 7.400—39.000, 
G erm ania 630.000—1,190.000, N orve­
gia 8.500—12.700, Spagna 138.000— 
170.000, Svizzera 3.500—4.700, Inghil­
te rra  281.000—333.000, S tati Uniti
2.141.000— 3,289.000, Ita lia  1,660.000 
—1,836.000.

Queste im pressionanti cifre del­
l ’aum ento della disoccupazione dal 
1947 al 1949 vanno ulteriorm ente 
aggravate dal fatto che i governi 
reazionari tendono a denunciare ci­
fre inferio ri alle rea ltà  p e r sm inui­
re  l ’effetto della gravissima situa­
zione. La Federazione Sindacale 
Mondiale ha costretto l ’assemblea 
generale delle Nazioni Unite, nella 
sua prossim a sessione di settem bre, 
a po rre  a ll’ordine del giorno la si­
tuazione di m ilioni e m ilioni di la­
voratori senza lavoro e senza pane.

Il dram m a della disoccupazione e 
della m iseria non è conosciuto nei 
paesi socialisti. Nella R FPJ ad e- 
sempio l ’offerta di impiego è in­
cessante. Si sviluppa il piano quin­
quennale e con esso la richiesta di 
mano d ’opera. La disoccupazione è 
un triste  ricordo. A Pola, al cantie­
re  «Scoglio Olivi» si lavora a pieno 
ritm o ed il collettivo del cantiere 
ha conseguito quest’anno dei veri 
successi superando le conseguènze 
del sabotaggio dei paesi cominfor- 
m isti che hanno disdetto i contratti.

E’ questo u n ’esempio di «manca­
ta  crisi», di superam ento di ogni 
ostacolo senza che ne facciano le 
spese gli. operai.

1 A ltrettanto  avviene nella zona ju ­
goslava del T errito rio  di. Trieste. 
Sulla linea e sul p rogram m a del

plenum  sindacale di Isola d ’Istria, 
i lavora to ri organizzati nei sindaca­
ti concorrono a lla  risoluzione di. 
tu tti i principali problem i. Miglio­
ra  a v ista d ’occhio la situazione e- 
conomica di tu tta  la massa operaia.
I sindacati intervengono si può di­
re  d ’assalto sugli obiettivi di m ag­
giore difficoltà, quali da crisi di- 
alloggi, la disciplina ed il massimo 
rendim ento nel lavoro, il rispetto  
al cento p e r cento dei con tra tti da 
p arte  delle ditte ed im prese di co­
struzione, nella disciplina della di­
stribuzione dei generi di a lim enta­
zione.

P roprio  in onore del II.o congres­
so del PC TLT, i lavoratori di pres- . 
socchè tu tte  le im prese del C 'rcon- 
dario  hanno assunto impegni. Le fi­
liali sindacali sono in possesso di 
deliberazióni entusiastiche di lavo­
ra to ri p e r intensificare il proces’so 
di ultim azione di im portanti obiet­
tivi riguardan ti l ’igiene delle c itta ­
dine, le stazioni per autocorriere, il 
campo sportivo, le case cooperati­
ve, la canalizzazione, le strade, stal­
laggi p e r .  anim ali, bonifica di te r­
re, giardini di infanzia, blocchi di 
case operaie, m oderne pescherie e 
m ercati coperti, silos e grandi m a­
gazzini- de ll’OMNIA e non «vecchie 
baracche di guerra» come scrivono 
i com inform isti di T rieste sull’Uni­
tà» di Milano! B. P.

SOFIA — La nota fa tta  perven i­
re dal Governo di Sofia a Londra 
ed a W aschington dichiara in  so­
stanza che «il Governo bulgaro re ­
spinge l ’invito fatto  dai Governi 
am ericano e britannico  di p artec i­
pare  alla commissione p e r esam ina­
re le violazioni dei tra tta ti di pace».

La nota d ichiara di trovare tale 
invito «infondato». Nella stessa no­
ta  il m inistro degli esteri ricorda 
il suo comunicato del 6 aprile 1949 
sullo stesso soggetta e, sostenendo 
la stessa tesi, dichiara: «Il Governo 
bulgaro ha eseguito le clausole del 
tra tta to  di pace. Esso considera che 
le note britann ica ed am ericana del 
1 agosto 1949 costituiscono u n ’inge­
renza negli affari in tern i della Bul­
garia».

suo piom bo ad un pensoso ten ta ti­
vo di speranza: «Še la sterlina v e r­
rà svalu tata in .rap p o rtò  à i dollaro, 
questa sarà  un m isura’ pósta nel 
quadro 'd ’una rivalutazione, genera­
le 'd e lle  monete».

Come au toconsoIazione„ non si 
può d ire che sia un capolavoro. 
«Continuino p u re  a fa r  buchi nella 

f cinghia, a  credere nell’austerity  ed 
a sperare  in un m igliore domani», 
commenta, ironica, la  Saechische 
Zeitung. Chi vive sperando  . . .

FEBBRE GIALLA
Quel ' demonio di Mao Tse-Tung 

non ha ancora smesso di preoccu­
pare  seriam ente tu tti i «sinceri a- 
mici» dei vari, tiran n i e tirannelli 
asiatici,-coadiuvato in ciò . dai vasti 
e continui m ovim enti indipendisti- 
ci che caratterizzano, il dopoguerra 
asiatico.

Quali siano le preoccupazioni dei 
suddetti signori, non è difficile im ­
m aginarlo. Basta, ad esempio, scor­
re re  gii editoriali di Les Echos in 
proposito:

«Numerosi sono i francesi che 
investono i loro capitali nelle no­
stre colonie . . j  p [  scrive il foglio 
parigino. La m aggior p arte  conti­
nua a v ivere in  F rancia  e vanno, 
di tanto in tanto; a sorvegliare lag­
giù l ’andatam ento  dei loro affari. 
Essi speculano,' e lo dicono ap e rta ­
mente, sul fa tto  che l ’E uropa com­
porta  orm ai tropp i rischi d ’inva­
sione o di proletarizzazione».

D alla padella a lla ’ brace, dunque: 
ed 'è  proprio  ciò ?che spinge uno 
dei-fam osi fra tè lli-À lsop  (S tew ard) 
ad afferm are apertam ente quanto 
spudoratam ente dalle . colonne del 
Figaro che « la.conquista com unista 
del Sud-Est asiatico renderebbe la 
guerra  v irtualm ente . inevitabile».

E' perfettam ente chiaro - -  scri­
ve À lso p — ohe se l ’Asia sudorien- 
taie dovesse • un giorno subire la 
sorte creila Ćina, la guerra  d iver­
rebbe v irtualm ente indispensabile. 
Ed è pure molto chiaro che il Sud- 
Est . asiatico subirà la sòrte delia 
Cina (e ciò in un avvenire  molto 
yicino) sè non sarà fatto  uno sfo r­
zo considerevole p e r capovolgere 
l ’attuale  evoluzione della situazione 
in Estremo O riente».

«F ra ttanto — _ si lam enta ! ’inef- 
n o i r s r respirai 

a W àshington p n ’atm osfera d 'urgen­
za e d ’allarm e», come egli ce rta ­
m ente desidererebbe con tu tta  l ’a­
nima. .

Dopo aver gemuto che, se l ’Ame­
rica. non in terv iene, la B irm ania, 
l ’Indocina, il Siam, la Malesia non 
ta rderanno  a divenire «nuove de­
mocrazie», S tew ard Àlsop continua: 
«Gli S tati U niti potrebbero  — ed 
è probabilm ente ciò che faranno 
— ten tare  di tenere inde.finit.iva-
m ente il G iappone con mezzi m ili­
ta ri. Ma, in  definitiva, questo non 
po trà  essere fatto, supponendo che 
l’operazione sia possibile, che con 
l ’impiego di m isure repressive b ru ­
tali».

E, infine, la v erità  che viene a 
galla: « . . .  perchè il Sud-Est asia­
tico è l ’ultim a e là più ricca rise r­
va di risorse ancora in ta tte  di tu t­
to il mondo».

COSE DI TRIZONESIA
Che il nazismo non fosse m òrto 

del tutto , è cosa risapu ta . Che esso, 
però, per riv ivere  in  tu tte  le sue 
espressioni, si servisse della cosi- 
ae tta  costituzione di Bonn, e cosa 
che —- m lagrado le accuse e le po­
lem iche — proprio  stentavam o an­
cora a credere.

Ma ora  . . .  «I giornali B ayerische 
O stm ark e T raunsteiner Zeitung, 
che furono, duran te  il regim e hi­
tleriano, gli organi ufficiali del p a r ­
tito  nazista in B aviera, rip rende­
ranno prossim am ente le pubblica­
zioni, in seguito alla soppressione 
delia necessità di «licenza di pub- 
iicazione» in zona am ericana.

Queste sono le famose «libertà 
concesse dalla decantata «costitu­
zione federale», questi sono i van­
taggi. Chi ne fruisce, l’abbiam o v i­
sto, e lo vediam o ancor m aggior­
mente, scorrendo le colonne del 
quotidiano anglo - germ anico Die 
Welt, il quale pensa a deliziare i 
suoi le tto ri con inchieste e contro- 
inchieste sulla v ita dei condannati 
di Spandau, i quali paiono v e ra ­
m ente aver trovato  nell’amerio car­
cere berlinese un convalescenziario 
modello, atto  a rim etterli dalle p as­
sate fatiche ed a p rep a ra rli p e r le 
future.

«L’ex m inistro  degli A ffari Este­
ri, Costantino von N eurath  — ci 
rivela il  giornale — ama lavorare 
nel suo piccolo orto e coltivare le­
gumi. L’ex dirigente della gioventù 
h itleriana, B aldur von Schirach, 
passa buona p arte  del suo tem po 
a leggere rom anzi francesi. L ’ex 
m inistro  dell’economia, Funk W al­
ter, s’occupa sopratu tto  di musica 
m entre  il grande am m iraglio Carlo 
Doenitz, successore di H itler, dà un 
sacco di preoccupazioni alle au to ri­
tà  delle prigioni di Spandau, poi­
ché gli occorre b iancheria finissi­
ma, avendo egli la pelle estrem a- 
m ente sensibile . . .»

Peccato, davvero peccato che lo 
fosse a ltre ttan to  — sebbene assai 
meno preziosa — quella di tu tti i 
«tedeschi semplici» condannati dal 
grande am m iraglio e dai suoi im­
pareggiabili amici, a m orire, con 
tu tti i loro simili di diversa nazio­
nalità, di m orte non esattam ente 
m u r a l e  . . .

PETER K 'L O S iM Q



L a  N o stra  Lotta
O TTIMO IL LAVORO PRECONGRESSUALE

ALTE PERCENTUALI RAGGIUNTE
in vari paesi del Buiese

Tutto il d istretto  è in pieno fe r­
vore di a ttiv ità  p repara to ria  p e r il 
II congresso del PC TLT. G randi 
scritte  inneggianti al PC TLT, al 
Comitato C entrale, ai compagni T i­
to e S talin  ricoprono i m uri. Le 
vetrine dei negozi sono addobbate 
con scritte, quadri e bandiere. Le 
sedi delle organizzazioni di massa, 
in certe località sono pure  o rn a te ,. 
m entre  in a ltre  si stanno allesten­
do trasparen ti, stelle luminose ecc. 
Tale fervore di a ttiv ità  dim ostra 
pienam ehle che il popolo del Buie­
se ha piena fiducia nel PC. Anche 
nella gara di emulazione precon­
gressuale sono stati raggiunti no­
tevoli successi nel lavoro volonta­
rio p e r la  costruzione dei vari o- 
obiettivi locali. E’ stato accelerato 
anche il ritm o lavorativo e conse­
guentem ente è aum entata la produ­
zione in  varie  fabbriche, enti, a- 
ziende ecc.

— O —

BUIE
Buie, come al solito, è sem pre 

in testa nelle gare di emulazione, 
sia p e r l ’im portanza degli impegni 
che p e r la loro mole ecc. Anche 
nella p resente gara precongressua­
le lo slancio lavorativo dei lavora­
to ri di Buie ha fatto  si chè sia­
no .o ttenuti rilevan ti successi nella 
ricostruzione. La filiale dell’Edilit 
nelle costruzioni m urali ha rag­
giunto il 75 p. c. m entre  per le 
ore di lavoro volontario ha rag­
giunto il 100 p. c. P e r la  casa del 
cooperatore la m ura tu ra  è stata

costruita nella m isura del 60 p. c., 
la sistemazione delle trava tu re  per 
il 50 p. c.. la galleria del 40 p. c., 
com plessivamente è stato raggiunta 
la percentuale del 50 p. c.

Gli stradini hanno proceduto al- 
l ’allargam ento ' di curve pericolose 
sulle strade principali nella m isura 
del 60 p. c. e dei m arciapiedi nella 
m isura del 70 p. c.

— O —

A CITTANOVA
Nella fabbrica A rr goni c stato 

superato del 50 p. c. il p iano di 
produzione complessivo per la ga­
ia . La brigata della Valle del Quie­
to ha pu re  avuto un significativo 
successo raggiungendo il 25 p. c. 
del piano di lavoro. La cooperati­
va dei pescatori ha superato tu tte 
le aspettative, oltrepassando del 100 
p. c. il program m a. Con ciò i pe­
scatori di C ittanova hanno arreca­
to un notevole contributo alla no­
stra economia.

— O —

MARUSSICI
La costruzione della casa coope­

rativ istica procede con ritm o ac­
celerato, sinora è stato raggiunto 
il 60 p. c. della costruzione in m u­
ra tu ra . La trav a tu ra  nella m isura 
del 50 p. c. La popolazione ed i la ­
voratori hanno compiuto T85 p. c. 
delle ore di lavoro volontario. In 
complesso è stato realizzato il 65 
p. c. del lavoro totale.

Notevoli lavori civili a Isola

La popolazione volontariamente
partecipa alla ricostruzione

Già diverse volte abbiam o citato 
Isola su queste colonne accennan­
do ai lavori in trap resi p e r il r ia t­
tam ento del fondo stradale e p e r la 
canalizzazione.

Se il passante si addentra nelle 
vie della c ittadina resterà  certa ­
m ente sorpreso dalla mole dei la ­
vori che il Comitato cittadino ha 
messo in esecuzione e che daran ­
no un 'a ltro  aspetto ad Isola con 
grande beneficio della sua popola­
zione.

Già ora 1000 m etri di canalizza­
zione sono stati u ltim ati ed il fon­
do stradale è stato riparato , elim i­
nando p e r sem pre i selciati che e- 
ranno il disdoro di una bella c it­
tadina come può van tarsi Isola.

Fatto  sintom atico e degno della 
c ittadina operaia, è che tali' lavori 
hanno il contributo volontario del­
la popolazione delle vie che vengo­
no riparate .

Via del Viario,- v ia Massimo d ’A- 
zeglio, via Leonardo da Vinci, via 
Manzioli, via delle Corti, via del­
l ’E ttore, via Bressan ecc. ecc. sono 
ora  u ltim ate o in  via di ultim azio­
ne. La popolazione com m enta fa­
vorevolm ente questi lavori e basta 
in terrogare le donnette che sostano 
sulla soglia delle porte per since­
ra rs i della loro soddisfazione. La 
vedova M oratto Elisa, settantaset: 
tenne, se ne sta lunghe ore a guar­
dare  la fontana che ora sorge in 
via delle C orti al posto di una vec­
chia stalla.

La compagna Vascotto Rosa in­
terrogata  dice: «Finalm ente abb ia­
mo potuto avere una strada degna 
di questo nome e non avrem o più 
p au ra  dei ra tti ' che in legioni in-

S IN D A C A LIS T A  
POCO Z E L A N T E

La filiale sindacale nel cui co­
m itato non siano sta ti ele tti i m i­
gliori compagni non po trà  m ai r i­
solvere soddisfacentem ente i p ro ­
blem i che si presen tano  nello svol­
gimento dei suoi compiti. A que­
sto proposito è' significativo il ca­
se successo al compagno Sestan 
Guido di C apodistria, im piegato da 
due mesi presso l ’Acquedotto.

11 compagno Sestan ripetu tam en­
te chiese ai compagni responsabili 
del com itato di procedere alla  sua 
iscrizione a ll’organizzazione sinda­
cale. L ’unica risposta da lui avuta 
fu: «Faremo, faremo». Ebbene, so­
no trascorsi due mesi ed il sudetto 
compagno non è stato ancora iscrit­
to ai sindacati. E’ orm ai tem po che 
simili d irigenti sindacali, quali ad 
esempio Cavalic G iovanni, si m et­
tano bene in testa che ta li noncu­
ranze neH’adem pim ento del proprio  
dovere sono inam m issibili, e che 
cosi agendo si tradisce la fiducia di 
quelli che hanno eletto i p ropri 
rappresen tan ti.

festavano i portoni delle nostre c a ­
se». Cosi dicono tu tte  e sono orgo­
gliose che i loro uomini abbiano 
contribuito  a questi quanto m ai ne­
cessari lavori.

Ma questo non è tutto. Nel p ia ­
no di lavori è contem plata anche 
l’asfa lta tu ra  delle vie principali e 
ta li lavori hanno già avuto inizio.'

In m erito  alla costruzione delle 
case operaie già si procede a ire- 
scavo delle fondam enta per 6 ca­
se, con annesso giardino, ognuna 
di quattro  appartam enti. Tali ca­
se m oderne e razionali daranno al­
loggio a famiglie, operaie che a- 
vranno cosi una dim ora decorosa 
confacente ai componenti di quel­
la classe la quale conduce la lot­
ta  p e r  la  pace ed il benessere sot­
to il simbolo glorioso dei lavorato­
ri di tu tto  il Mondf).

CRASIZZA
Sem pre p e r la costruzione della 

casa cooperativistica è stata realiz­
zata nella m isura del 45 p. c. la 
costruzione in m uratura . Alte p e r­
centuali sono state o ttenute nella 
preparazione del m ateriale da co­
struzione ecc. Complessivamente è 
stato raggiunto il 65 p. c. dei la­
vori.

Con questa serie di successi nel­
la gara di emulazione indetta per 
onorare il II.o Congresso del PC 
TLT, il Popolo del d istretto  di B!u’e 
prosegue nella sua lotta per il be­
nessere comune.

FANNULLONI
E ’ una cattiva p ian ta  quella dei 

fannulloni, che ha allignato in tu t­
te le pa rti del mondo, fin  dalle sue 
origini fra gli esseri um ani della 
più rudim entale form a sociale, che 
fiorisce tu tto ra  rigogliosa e che con­
tinuerà  a svilupparsi fino a quan­
do il colosso, che ignaro della p ro ­
p ria  forza, la tollera e, suo m algra­
do, l ’alim enta, non la sradicherà 
con una sgroppata possente. Ciò, è 
intuitivo, non po trà  verificarsi nei 
paesi in cui il potere è nelle mani 
della borghesia e fino a quando vi 
rim ane, perchè la categoria dei fan­
nulloni è uno dei più validi puntelli 
del regim e borghese, del quale an­
zi è parte  integrante, che diviene 
cosi un terreno propizio al suo svi­
luppo. Ma altre ttan to  non può d ir­
si per i paesi a dem ocrazia popola­
re, per i quali i fannulloni non so­
no altro  che dei parassiti e della 
specie peggiore, e dove le masse 
lavoratrici, consapevoli oram ai del­
la p ropria  forza, hanno la possibi­
lità  di individuarli e di liberarsene.

Chi sono di fatto  i fannulloni, per 
esempio, a P irano e come vivono? 
E ’ inutile nom inarli qui perchè o- 
gnuno può vederli oziosi in  ogni 
ora del giorno, e non può dirsi che 
vivano di rend ita  perchè qui bor­
ghesi che possano vivere sul lavo­
ro a ltru i non esistono più, e nem ­
meno che traggano i mezzi p e r con­
durre  la loro inutile esistenza dai 
cento mezzucci che possono essere 
offerti dai regim i capitalistici, p e r­
chè qui essi sono im praticabili', ed 
allora due sole sono le loro possibi­
lità  di sussistenza: borsa nera  o 
sovvenzioni della fam igerata Lega 
Nazionale di Trieste. N ell’un caso e 
ne ll’altro , si tra tta  di nemici del po ­
polo, di gente chè vive, o sfru ttan ­
dolo ignobilm ente, o tradendolo, e 
contro essi si deve agire con deci­
sione. Noi poniam o loro qui il di­
lemma: o m ettersi al lavoro di p ro ­
p ria  spontanea volontà, o subire 
le conseguenze.

ALLA CASA COOPERATIVISTICA DI VILLA DECANI

BREVI ISTRIANE
LE BRIGATE DI LAVORO

Il popolo lavoratore segue con 
tu tto  l ’affetto  i p ropri giovani, i 
quali nei vari posti di lavoro con­
tribuiscono al m iglioram ento delle 
condizioni di v ita  del paese. La p ro ­
va di quanto grande sia l ’attacca­
m ento delle masse popolari alle 
brigate giovanili del lavoro, è l ’ap ­
poggio m orale e m ateria le  che il 
popolo lavoratore porge giorrin1- 
m ente a quelli che lo coadiuvano 
ovunque si riscontri la  necessità.

Le organizzazioni dell’UAIS e 
dell’UDAIS nel distretto  di Buie 
ne hanno dato l ’esempio con una 
riuscitissim a in iziativa di raccolta. 
, Le offerte della popolazione di 
Buie, G risignana, Castel, S. L oren­
zo, e Businia am m ontano a 1600 
litri di vino, 3200 sigarette, 11 tor-

SCHERMI ISTRIANI
CAPODISTRIA — «NUOVO»

1- 2 IX  C ittà del jazz. — 2-4 IX 
Vedova pericolosa. — 7-8 IX  Vive­
re  in  pace. — 9-11 IX  Luna Park . 
— 14-15 IX II figlio professore. — 
16-18 IX  Scritto  sul vento. — 21-22 
IX  G ioventù perdu ta . — 28-29 IX 
Senza p ietà. — 30 IX-2 X Come 
persi la guerra. — 5-6 X Figlia del 
capitano. — 7-9 X C aram ba Cara- 
m encita. — 12-13 X  Salomè. — 21- 
23 X O norevole Angelina.

ISOLA — «ARRIGONI»
2- 4 IX  O norevole Angelina. — 

7-8 IX  Processo alle zitelle. - 9-11 
IX  U surpatore. — 21-22 IX  II figlio 
del professore. — 23-25 IX  Senza 
p ietà. — 5-6 X  Scritto  sul vento. — 
7-9 X  Salomè. — 25-26 X In  nome 
della legge.

ISOLA — «ODEON»
1-2 IX  Amanti. — 2-4 IX  Luna 

Park . — 9-11 IX  V ivere in pace. — 
14-15 IX  La figlia del capitano. — 
28-29 IX  Anima e corpo. — 30 IX- 
2 X  Gioventù perduta . —• 7-9 X ' Co­
me persi la guerra. — 12-13 X  G ri­
do della te rra . 21-23 X E rve strada.

PIRANO — «TARTINI»
1-2 IX  V endetta dei Dalton. - -  

2-4 IX  Genio in fam iglia. •— 7-8 IX 
Luna Park . — 9-11 IX  Forza b ru tta . 
14-15 IX  Scritto  sul vento. — 16-18 
IX  Razzi volanti. — 21-22 IX  Ono­
revole Angelina. — 23-25 IX  Come 
persi la guerra. — 28-29 IX  Vivere 
in pace. — 30 IX-2 X Senza pietà. 
5-6 X S tanotte sognato. - 7-9 X
Tigre Rom ano. -- 12-13 X Gioven­
tù perdu ta . — 14-16 X  Salomè. ■—

te  30 kg di vari dolci, 5 bottiglie 
di liquore, 200 lam ette p e r barba, 
16 limoni, 40 tubetti dentifricio, 80 
scatole di fiam m iferi, 10 uova, 2 
agnelli e due capretti, 30 scatole di 
sardine, 1 formaggio, 10 kg di pere  
e tante a ltre  cose ancora.

— O —
UN CORSO PER COMMESSI

Il 10 settem bre avrà inizio a 
S trugnano un corso di tre  mesi per 
i commessi italiani. T utti coloro che 
desiderano frequen tare  questo cor­
so, devono fa r perven ire  la doman­
da per l ’iscrizione entro  il 5 set­
tem bre, indirizzata al Comitato Po­
polare  C ircondariale dell’Istria , Se­
zione Personale, R eparto p e r le 
scuole professionali, Capodistria.

— O —
UN SUICIDIO

Sabato 20 m. c. nel bosco presso 
Rojci è stato trovato  im piccato il 
54enne U m er Francesco. Il pove­
retto  già da parecchio tempo ave­
va dato segni di squilibrio m entale 
ed aveva m anifestato parecchie 
volte l ’intenzione di togliersi la  vi­
ta. P rova ne sia che era  stato in­
viato a L ubiana p e r una visita me­
dica. Ma non è rim asto p e r  molto 
colà. In fatti domenica 21 s. m. è 
stato visto da certe  donne di Cen- 
tu r, che ritenevano ritornasse a ca­
sa. Invece l ’Umer, in un eccesso di 
follia si è tolto la vita.

— O —
SALARA

In una riunione di m assa è stato 
deciso, di costituire una brigata  la­
vorativa, composta dai m igliori 
dell’UAIS. La b rigata  po rterà  il no­
me di «Brigata Jerm an». Tutte le 
fam iglie hanno preso l ’impegno di 
partec ipare  al lavoro volontario. 
Cosi anche in  questo paese i lavori 
p e r  la costruzione della casa del 
cooperatore procederanno con m ag­
gior slancio.

LA NOSTRA FOTOCRONACA

S ulla  M onte-V illano  v a  in co s tru z io n e
SI FORGIA LA N U O V A  GIOVENTÙ'

«Solamente con l ’apporto, di tu t­
ti i giovani verranno realizzati i 
compiti posti dal Potere Popolare 
alla gioventù».

Queste parole sono state p ronun­
ciate nell’assemblea circondariale 
della G ioventà Antifascista. Questa 
è la d irettiva data ai numerosi gio­
vani del distretto  di Capodistria, 
accorsi a fa r parte  della Brigata 
«B. Babič» che ora sta portando a 
term ine i lavori sulla strada Mon- 
te-Villanova. Tutti i giovani sono di 
età varian te  tra  i 15 ed i 18 anni: 
uno però è Un pò più anziano, il 
compagno Marion Sikst, che ha vo­
luto trascorrere  le sue ferie nella 
Brigata. Giovani italiani e sloveni 
vivono affratellati dal lavoro, nel-; 
l’emulazione giovanile. La brigata, 
attualm ente, composta da 83 giova­
ni di ambo i sessi, è comandata da] 
comp. Vuk Mario coadiuvato dal 
comp. D ebernardi. Essa è divisa in 
tre  compagnie le quali gareggiano 

l’una con l’a ltra  nel lavoro jsinora 
il palmo lo tiene la III compagnia

com andata dal comp. Umer Guido 
da Babiči.

La v ita  dei giovani brigadieri 
sulla M onte-Vilanova si riassum e 
in due righe. Alla m attina presto 
sveglia, indi ginnastica, pulizia, poi 
caffè; dalle ore 6 alle p re  13 lavo­
ro, sterro, estrazione di p ietre  e 
S"avi di te rra , preparazione della 
massicciata stradale ecc. Nessuno 
rim ane indietro. Alle ore 14, p ran ­
zo sostanzioso ed abbondante. Poi 
riposo, quindi lavoro culturale per 
l ’elevamento politico ed ideologico, 
sport ecc. Alle 19 cena, poi libera 
uscita. Alle ore 21 «silenz o» per 
l’assoluto riposo della m enle e del 
corpo.

I componenti la b rigata  ap p ar­
tengono a vari ceti sociali, sono 
giovani contadini, operai ed in te l­
lettuali, che vivono in comune la 
vita di coloro che forgiano una 
nuova era, quella del lavoro e del 
progresso. Abbiamo già accennato 
che fra i vari reparti della brigata 
si è iniziata una gara di em ulazio­
ne p e r la conquista della bandieri-
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na transito ria , a ltre ttan to  avviene 
tra  squadra e gruppo ecc. Sinora 
sul lavoro ßi sono d istin ti p e r il 
loro slancio i compagni: B rec Ivan 
e L azar L azar da Borst, il quale 
si tiene coerente al suo doppio no­
me poiché lavora per due, ed è il 
p iù  comico della b rigata. C’è poi 
il trom bettiere  Savarin  Emilio, da 
Monte di C apodistria, il quale è 
attaccato cosi alla sua trom ba che 
la porta  a le tto  con sè. Segue il 
compagno K ocjančič Jože da Cam- 
pel e le donne, tra  le quali le m i­
gliori sono: V iler A ngelina e Sava­
rin  Paim ira da Monte, Manzin L i­
na da Buie e Manzin Lucia da S. 
Lucia.

Nella brigata  l ’attiv ità  culturale 
si svolge giornalm ente nelle ore po­
m eridiane. Si è costituito il coro, 
d iretto  dal comp. Bembič Jakom in 
da Giern e sono stati creati due 
gruppi filodram m atici, che daran­
no un saggio della loro bravura  
ben presto, avendo in  program m a 
3 rappresentazioni culturali. L ’ele­
vam ento politico-ideologico è p a r­
ticolarm ente curato ; lib ri p rogressi­

sti non ne mancano e neppure  la 
stam pa dem ocratica che viene le t­
ta atten tam ente e com m entata tu t­
ti i giorni.

Questa, in b revi linee, la  v ita  dei 
giovani sulla strada M onte-Villano- 
va nella sana a ttiv ità  che gli ir ro ­
bustisce, che li rende meglio tem ­
p era ti p e r l’azione e p e r  la v ita  fu­
tu ra . A dire il vero, c’è qualche 
com pagno o compagna che, alle 
volte, trascu ra  il suono della trom ­
ba, ma poi, per ricuperare  il tem ­
po perduto, lavora fuori orario. 
Non è forse cosi, Danica?

La b rigata  sarà a iu ta ta  nel suo 
lavoro dalle brigate del F ron te  fo r­
m ate in varie località . O ra si sta 
tracciando l ’ultim o chilom etro e, 
fa tta  la m assicciata, i lavori ver­
ranno prosegu iti dagli operai qua­
lificati addetti a  ciò.

Con l ’em ulazione e con la slancio 
lavorativo dei suoi m em bri la b r i­
gata B. Babič si acquista il plauso 
e la riconoscenza di tu tti gli onesti 
dem ocratici risultando d ’esem pio 
a tu tta  la gioventù del C ircondario.

CLAUDIO MANZANO

PROCESSO PER OMICIDIO A CAPODISTRIA l

UN P ER IC O LO S IS S IM O  C R IM IN A LE
Assicurato definitivamente alla giustizia

Alle ore 9 di sabato 27 agosto, si 
è iniziato il processo a carico di 
Cergol G iuseppe di anni 48 da Pas- 
sugo (Portorose), il quale doveva 
rispondere dinanzi ai giudici—del 
Tribunale Popolare C ircondariale 
degli efferati crim ini da lui com­
messi dal 1945 sino alla sua cattura.

F ra  gli a ltri rea ti egli è accusato 
di omicidio prem editato p e r aver 
ucciso con prem editazione tale Ro­
dolfo K avrečič da Croce Bianca e 
di tentato  omicidio avendo gettato 

.in  un burrone la sua am ante Anna 
'Mendikovec che si salvò m iracolo­
sam ente rim anendo attaccata ad 
alcuni arbusti. Ma la serie dei suoi 
delitti non si ferm a qui, egli è ac­
cusato di lesioni personali gravi, d i '  
m inaccie agli elem enti democratici, 
di porto d ’arm i abusivo, di. rapina 
nonché di una collana di fu rti ai 
danni di p riv a ti ecc.

Tradotto davanti il T ribunale po­
polare, egli ascolta in silenzio la le t­
tu ra  dell’atto d ’accusa che l'orma 
un dossier voluminoso. Si procede 
qu 'nd i il suo interrogatorio . Egli 
confessa di avere assassinato il 
K avrečič, esclude però la prem edi­
tazione e afferm a di aver agito in 
stato di ubriachezza. A mmette il 
fatto  p e r quanto concerne il ten ta ­
to omicidio della Mendikovec di­
chiara poi di essere fuggito in zona 
A ovesi mise al servizio degli ingle­
si. In una occasione anzi egli si re­
se autore di lesioni gravi in danno 
della Mendikovec. A Trieste g ira­
va sem pre arm ato sia con pistola, 
sia con bombe a mano. Indi venne 
in  zona B arm ato  e consumò il 
reato  di omicidio. Nega gli a ltri 
addebiti di cui è accusato cioè fu r­
ti, rap ine ecc.

I vari testi che vengono in terro ­
gati, fra  i quali la  Mendikovec, Po 
tronio, Jurinčič  ed a ltri con le lo­
ro deposizioni aggravano le colpe 
che pesano sulle spalle dell’im puta­
to il quale nega ostinatam ente. Il . 
teste F loridan precisa che, incontra­
to il Cergol a T rieste al molo Ve­
nezia, questi gli mostrò due bombe, 
una delle quali tenu ta  in mano, di­
cendo: «Verrò in  zona B e getterò 
in aria  la caserm a della DP di Por- 
torose». Al teste Petronio disse: 
«Stattene pure  al sicuro a P irano 
Ira i Titini, ma verrò  e sarà l ’ora 
anche p e r voi e simili».

A questo punto viene sospesa l ’u­
dienza p e r il pranzo.

R iaperta l ’udienza alle ore 15, 
continua la escussione dei testi di 
accusa. Viene in terrogato  D janko 
Marko, ed altri. Uno di essi dichia­
ra  che li Cergol bazzicata sem pre 
con gli esuli, uno dei quali un no­
to crim inale di Strugnano. Lo stes­
so teste affrem a di essere stato fe r­
m ato in una tra tto ria  dal Cergol che 
disse a ll’esule da cui era  accompa­
gnato: «Vedi è uno di quelli»! Man­
cando alcuni testi di accusa, vengo­
no le tte  le deposizioni da loro rese 
in  is tru tto ria  e nelle quali il Cergol 
figura individuo vilolento, sem pre 
aggressivo ecc. cosi da essere qua-, 
lifictao il '«Pericolo pubblico» della 
zona di Passugo.

U ltim ate le testim onianze il di­
fensore d ’ufficio avv. Della Savia, 
chiede che l ’im putato venga sotto­
posto a perizia psichiatrica. La P. 
A. si oppone, e il Tribunale, dopo 
breve perm anenza in cam era di con­
siglio, rigetta la proposta della di­
fesa. Indi il Pubblico accusatore 
dott. Apollonio, pronuncia la Sua 
se rra ta  requisitoria nella quale, a- 
nalizzando crim ine p e r crim ine tu t­
ta  l’a ttiv ità  dello Cergol, pone in

rilievo la sua pericolosità sociale 
coucludendo con la richiesta di u- 
na severa condanna.

La difesa si afferra  ancora a ll’ar- 
gomenio delle anomalie m entali 
presen tate  dallo Cergol e chiede il 
suo internam ento in un manicomio 
crim inale. ■

Il T ribunale popolare alle ore 
20.30 pronuncia la condanna di Cer- 

* gol Giuseppe a 20 anni di restrizio­
ne della libertà  personale con il 
làvoro obbligatorio.

Con ta le  sentenza si è chiuso que­
sto processo, che presenta analogie 
con quello testé conclusosi a  Buie. 
L ’a ttiv ità  crim inosa del Cergol si 
abbinava ed era  stretam ente con­
nessa con la sua a ttiv ità  politica. 
E’ stato am piam ente provato che lo 
stesso frequentava elem enti sciovi­
nisti e nazionalisti di Trieste. Con 
essi girava arm ato per la città, se­
gnalava e denunciava i compagni 
dem ocratici ecc. Le sue minaccie 
rivolte verso gli organi della DP 
ecc. di gettare in aria  caserm e ecc. 
denunciano una intenzione ben de­
finita, derivante da qualche sugge­
rimento.

E ’ sintom atico poi il fatto  che il 
Cergol ferm ato dalla PC in una 
tra tto ria  e trovato  arm ato  di bom­

be, sia stato tra ttenu to  in carcere 
solam ente 12 giorni!

A ltro fatto  che non bisogna di­
m enticare è che l ’omicidio del K av­
rečič si verificò in epoca im m edia­
tam ente susseguente ai fa tti di Buie 
e cioè al 29 settem bre. Infine le 
m inaccie rivolte dal Cergol alla po­
polazione, tram ite  le tte re  m inato­
rie, od a voce, rivelano l ’intenzione 
dello stesso e di «altri» di te rro riz ­
zare questa, cioè di im pedire che 
questa contribuisce alla ricostruzio­
ne.

Ma come si è detto precedente- 
m ente il P P  non perm etterà  m ai 
che venga ostacolato il na tu ra le  svi­
luppo economico del nostro te rrito ­
rio, nè a tti te rro ristic i, nè m inac­
cie od a ltro  serviranno a nulla. Il 
nostro popolo continuerà a p rose­
guire sulla strada in trapresa. Gli 
organi esecutivi del Pot. Pop. ed il 
popolo tu tto  v igileranno e difende­
ranno  le conquiste de’lla lo tta  di 
liberazione, piaccia o non piaccia 
a certi signori di T rieste. Il Popolo 
esige che il PP  rep rim a con fe r­
mezza tu tti i ten ta tiv i dei nemici 
esterni ed interni di sotacolarne il 
cammino. La sentenza di Buie è 
stata un monito, quella di Capodi­
stria  una conseguenza.

Veri »»Internazionalisti««?
Questo giornale cita spesso i no­

m i di lavoratori che si sono distin­
ti nelle officine, fabbriche, azien­
de ecc. p e r il loro valido concorso 
a ll’aumento della produzione. Sono 
i nomi di umili lavoratori che, sen­
za lesinare fatiche e sforzi, con tri­
buiscono al m iglioram ento del ben­
essere collettivo della popolazione 
di questa zona. In contrapposto a 
questi lavoratori, vi sono degli e- 
lem enti che si autoproclam ano «in­
ternazionalisti», e che in  tu tte  Je 
m aniere  cercano di sabotare la no­
stra  produzione, di a rresta re  il nuo­
vo impulso lavorativo e conseguen­
tem ente di a rrecare  danno a tu tta  
la nostra popolazione. Anche i no­
m i di questi individui appaiono su 
questo giornale affinchè il popolo 
li conosca uno p e r uno, sappia il 
loro passato ed in  conseguenza vi­
gili sulla loro attiv ità  nefasta.

Uno della categoria è Stok Jože 
da Maresego, che duran te  la lotta 
di liberazione, p e r evidenti m otivi 
di interesse aveva collaborato nel 
movimento. Prova ne sia che m en­
tre  da un lato a iu tava i partig ian i 
da ll’a ltro  conservava ottim e re la ­
zioni e rapporti con il noto fasci­
sta G ardina di S. Toma. Dopo la 
liberazione, tornato  a casa egli, as­
sieme alla moglie si dedicò alla 
speculazione illecita in  grande sti­
le col contrabbando di tabacco, vi­
no, g rappa ecc. Nello svolgimento di 
questa a ttiv ità , sua moglie venne 
p iù  volte ferm ata dalla DP e con­
dannata  a varie  ammende p e r con­
trabbando.

Dopo la risoluzione dell UI lo 
Stok divenne im m ediatam ente un 
fervente propugnatore della stpssa 
e, da «vero internazionalista» si m i­
se in contatto con noti elem enti 
com inform isti di Muggia i quali 
spesso gli restiturono le visite con 
viaggi in m otocicletta. Egli, da quel 
periodo alterna  la sua a ttiv ità , fra  
la propaganda p ro  Cominform e 
il contrabbando oltre zona di gene­
ri di monopolio ecc. Lo Stok, che 
possiede un appezzam ento di te r ­
reno di circa 8 e tta ri e dal quale

r itra e  un reddito  di 200.000 dinari, 
p e r v ivere, deve arron tondare  i 
suoi u tili e perciò esercita anche 
queste due attiv ità.

Da kulak  a contrabbandiere, poi 
fedele seguace ed amico dell’URSS. 
Non c’è m ale p e r un «vero in te rn a ­
zionalista». Lasciamo ai nostri le t­
tori il giudizio sul suo conto.

V A LID O  ’ AIU TO  
del Potere Popolare
Gli ab itan ti del villaggio di Scau- 

nize appartenente  al CPL di San 
Lorenzo hanno costruito un tra t­
to di strada della lunghezza di m. 
1.500. P e r p o rta re  a term ine tale 
lavoro hanno effettuato più di 2000 
ore volontarie, e trasportati circa 
300 ca rri di p ie tre , le a ltre  spese 
sono state coperte dal CPL.

Questa iniziativa degli àb itan ti 
di Scaunize ha trovato grande ap ­
poggio e incoraggiam ento da p a r­
te delle A utorità Popolari. Da ciò, 
possiamo constatare come il nostro 
Potere si in teressa p e r  m igliorare 
le condizioni dei contadini cui dà 
tu tte  le possibilità di p rogred ire  in 
ogni campo.

U N A  R IS P O S T A  
ai malcontenti

Costabona è stato fino l ’anno 
scorso uno dei m igliori. Da allora, 
alcuni m alcontenti, p e r  non defi­
n irli peggio — ai quali, p e r p rin c i­
pio, nulla di tu tto  ciò che la il 
Potere Popolare risu lta  gradito  — 
hanno cercato di in tra lc iare  il buon 
andam ento delle cose. Q uesta azio­
ne con traria  ebbe qualche influen­
za negativa nel lavoro volontario  
ecc. Ma p resto  il popolo ha capito 
le vere  intenzioni di cotali m ale 
intenzionati, che m ai in tervenivano 
alle riun ion i di m assa e che non 
partecipano  al lavoro volontario.

La risposta che il popolo ha da­
to loro non poteva essere migliore, 
ossia partecipando  in gran num ero 
al lavoro volontario  sulla strada 
M onte-Villanova. Domenica, 21 m. 
s., erano presen ti ai lavori sulla 
strada 50 com pagni e compagne di 
Costabona. Il villaggio è inoltre 
rappresen tato  nella b riga ta  giova­
nile «Branko Babič» che lavora 
sulla strada Zagabria - Belgrado, 
con 5 compagni e nella b rigata  che 
costruisce la strada Monte - V illa­
nova con a ltri 5.

E ’ da rilevarsi però , che domeni­
ca, 21 u. s. sulla s trad a  Monte - V il­
lanova non e ra  p resen te  neppure 
un compagno dei villaggi di K r­
kavč, S. P ie tro  e Padena, quan tun­
que la costruzione della s trada  in ­
teressi partico larm ente gli ab itan ti 
di tali villaggi che, te rm ina ta , ne 
usufru iranno , ritraendone grandi 
benefici.

CONCORSO  
S c u o l a  p e r infermiere

Il Com itato Popolare C irconda­
ria le  de ll’Istria , sezione Sanità, a- 
p re  un concorso p e r  l ’abilitazione 
gra tu ita  alla  professione di in fe r­
m iera, nella scuola in tèrna  p e r in­
ferm iere  presso l ’ospedale civile di 
Isola.

Le condizioni p e r  essere accolte 
nella scuola sono le seguenti:

a) A ttestato di compimento del­
le scuole elem entari.

b) C ertificato di m oralità , r i la ­
sciato dal Comitato Popolare del 
luogo ove la richiedente dim ora.

Le asp iran ti che soddisfino a ta ­
li condizioni, saranno abilitate p e r 
la professione di inferm eria d ip lo­
m ata ed avranno p e r tu tta  la d u ra ­
ta de ll’istruzione, o ltre  v itto  ed a l­
loggio, anche un rego lare  prem io 
(indennità) mensile.

Le dom ande p e r l'am missione 
devono essere indirizzate al Co­
m itato  Popolare  C ircondariale del- 
l ’Is tria , sezione Sanità, Piazza B ro­
lo, en tro  il 5 settem bre 1949.

Tipografia «Jadran»: 2 composi­
tori a m acchina (lino tip isti), 2 com­
positori a m ano, 1 m acchinista, 1 
aiu tan te  p e r  ufficio.

CRAGL «Federazione di attività 
cooperativistica» — Capodistria: 1 
ingegnere, 1 tecnico, - responsabile 
per la cu ltu ra  (b ilingue), 1 econo­
m ista, 1 revisore.

SAGL «Fructus» — Capodistria: 
4 operaie (donne), 5 braccianti.

ABBONAMENTI "LA NOSTRA LOTTA
ABBONAMENTI: Zona jugoslava del T.L.T. e Jugoslavia: anno 
din 180 - sem estre din. 90 - trim estre  din. 50.- 

Zona B ritannico-S tatun itense del T.L.T : anno L. 1400 - se­
m estre L.740 - trim estre  L.380.- '

CONTO CORRENTE: per la zona Jugoslava del T.L.T: CEN­
TRO STAMP A ,Capodistria-via Cesare B attisti 301,tei. 728- con­
to co rren te  presso la Banca d ’Istria  No. 6-145 

P e r la zona B ritannnico-S tatunitense del T.L,T:EST rep arto  
spedizioni -Trieste,via S.Francesco 20-111, tel.29-4-77.CCP 11,5374 

P er la Jugoslavia : ADIT ,Lubiana,T yrseva 34,tele.49-63, con­
to co rren te  presso la K om unalna B anka,L ubiana No.6-1-90603-,7 

AGLI ABBONATI DELLA F.P.R.J.
Gli abbonam enti per la  NOSTRA LOTTA vengono rego lati 

presso la ADIT - A gencija D em ocratiénega Inozem skega Tiska 
Lubiana,T irševa 34, tel. 49-63,- Conto co rren te  presso la Banca


